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Eisenhouiev e» Adenauer hanno 
cono tutto un accordo seareto 
per in creazione di 94 divi­
sioni tedesche. 

t popoli impediscano la ri" 
nascita delia Wehrmucht! 
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IL DRAMMA DELLA CALABRIA E DELLE ALTRE REGIONI ALLUVIONATE ALLA CAMERA 

Alleata auspica ima larga intesa 
per nna mioia politica di dilesa del suolo 

Teresa Noce affronta il problema della crisi tessile : solo aumentando t salari dei lavoratori e gli scambi con 
l'Est è possibile superare l'attuale depressione - Lo scandalo del sabotaggio al commercio con la Romania 
denunciato dal socialista Tonetti - Gli interventi di Bordini e Montanari sui minatori e sui salariati fissi 

Nelle tre lunghe sedute te ­
nute ieri alla Camera si è con­
clusa la discussione generale 
sui bilanci dell'Industria, del 
Commercio Estero e della 
Agricoltura. Nella giornata 
odierna parleranno i relatori, 
i ministri e si procederà alle 
votazioni degli ordini del gior­
no e dei bilanci: fase quanto 
mai importante questa, date 
le questioni sollevate nel cor­
so del dibattito (licenziamenti 
nelle industrie, IRI, rapporti 
commerciali con l'oriente, ri­
forma dei contratti agrari, 
crisi dei prezzi agricoli, misu­
re per la salvezza delle cam­
pagne dalle alluvioni). 

Primo oratore della giornata 
è stato il monarchico DI BEL­
LA che ha lamentato la prati­
ca eliminazione dell'industria 
aeronautica italiana non tro­
vando però il coraggio di ri­
versarne sul governo la r e ­
sponsabilità, A lui è seguito il 
compagno MONTANARI che 
ha richiamato l'attenzione 
dell'assemblea su una delle 
colpe più gravi che pesano 
sull'agraria italiana: le con­
dizioni di schiavitù nelle qua­
li sono costretti a vivere i sa­
lariati fissi delle cascine della 
Valle Padana 

E' ora che il governo — ha 
affermato Montanari — dica 
quale posizione intende assu­
mere di fronte al problema 
dell'imponibile di manodopera 
non rispettato dagli agrari, di 
fronte alla questione delle ca­
se coloniche e delle disdette. 
Occorre far leva sui lavoratori 
per fronteggiare la crisi agri­
cola moltiplicando gli investi­
menti con una parte almeno 
della rendita fondiaria, l imi­
tando la proprietà terriera, 
secondo quanto prescrive la 
Costituzione, procedendo di 
urgenza alla riforma dei patti 
agrari. 

Un dtficlt paure** 
Sulle cause del deficit pau­

roso raggiunto dalla nostra bi­
lancia commerciale (581 mi ­
liardi!) si è soffermato in 
un acuto e ricco interven­
to il compagno socialista TO­
NETTI. Basta citare uno degli 
scandali che egli ha rivelato 
per comprendere la gravità 
delle colpe che gravano sul 
governo d. e : la Romania ci 
offerse 10 mila tonnellate di 
grano; il governo italiano ne 
richiese 20 mila, pena il falli­
mento del contratto; la Roma­
nia accettò; il governo italiano 
pretese una riduzione del 
prezzo; la Romania accettò 
ancora di venderci il grano a 
98 dollari la tonnellata; * fu 
perfezionato il contratto ma 
d'improvviso il governo italia­
no subordinò lo scambio alla 
liberazione di un cittadino 
italiano condannato in Roma­
nia per gravi reati; la Roma­
nia, come avrebbe fatto qual­
siasi Stato sovrano, rifiutò il 
ricatto. L'Italia ha poi acqui­
stato il grano dalla Turchia a 
105 dollari per tonnellata-
grano in gran parte avariato! 

La seduta mattutina è finita 
con un discorso del d. e. 
MANNIRONI sull* industria 
armentizia. 

All' apertura della seduta 
pomeridiana è intervenuta nel 
dibattito la compagna Teresa 
NOCE, segretaria generale 
della FIOT. L'oratrice comu­
nista ha sviluppato una v iva­
ce polemica col senatore Bel-
lora, dirigente degli industria­
li tessili, sulle cause della cri­
si che pesa su questo settore 
e sulle misure da adottare per 
risolverla. Teresa Noce ha 
detto subito che il problema 
chiave della nostra industria 
è quello dei salari: esso deve 
esser considerato non sotto lo 
aspetto egoistico della catego­
ria ma sotto quello della di ­
fesa del lavoro, della produ­
zione e dei consumi. Si tratta, 
in parole chiare, di aumentare 
la capacità d'acquisto dei l a ­
voratori attraverso un miglio­
ramento dei salari e del sus­
sidio di disoccupazione; nel 
contempo è necessario allar­
gare le nostre relazioni com­
merciali coi paesi dell'Oriente 
che potrebbero assorbire gran 
parte della nostra produzione 
industriale e dai quali po­
tremmo ottenere materie pri­
me utilissime alla nostra eco­
nomia. 

Ciò vale anche per il set­
tore tessile che si trova in 
crisi appunto in conseguenza 
di una polìtica che ha com~ 

Tatti i conpacai deputati e 
senatori SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA sono tenari 
ad estere presenti alla, se­
data che «Tra loogo a Mon­
tecitorio domani 31 corren­
te alle ore 1" per l'elezione 
del (Indici della Corte Co­
stì tafanale. 

L 

presso i consumi e limitato le 
esportazioni. Oggi gli indu­
striali tessili si lamentano an­
ch'essi per la caduta della 
produzione ma i rimedi che 
essi propongono tendono a 
farne ricadere le conseguenze 
sui lavoratori e sulla colletti­
vità nazionale. Questo e non 
altro è il significato delle ri­
chieste di licenziamenti, di 
riduzioni d'orario, di sgravi 
fiscali per gli esportatori. 

Ben larghe prospettive di 
produzione si aprirebbero in­
vece all'industria tessile se i 
lavoratori italiani fossero 
messi in grado di acquistare 
una maggiore quantità di 
questi prodotti e se i l governo 
italiano stabilisse rapporti di 
scambio con i paesi socialisti 
i quali, proprio perchè si in­
dustrializzano sempre di più, 
vedono elevare il tenore dì 
vita dei loro cittadini e diven­
tano acquirenti potenziali di 

grandi quantità di prodotti 
tessili. Perciò appare piena­
mente legittima la resistenza 
ostinata che i lavoratori op­
pongono al tentativo di ab­
bassare le capacità produttive 
dell'industria tessile al dimi­
nuito livello del mercato in­
terno. La via che i lavoratori 
propongono per uscire dalla 
crisi è invece corrispondente 
agli interessi di tutta la col­
lettività nazionale. 

A Teresa Noce, il cui di­
scorso è stato vivamente ap­
plaudito dalla sinistra, sono 
succeduti al microfono gli on, 
ARIOSTO (psdì) , BADINI 
CONFALON1ERI (lib.), CA-
RAMIA (mon.) , FORA (soc) , 
MURGIA (de) . Il socialdemo­
cratico Ariosto ha lamentato 
l'assenza di un piano econo­
mico capace di risolvere il 
problema della riconversione 
industriale senza troppi dan­
ni per i lavoratori. Il socia­

lista Fora ha avispicato la 
sollecita approvazione della 
legge di riforma dei contratti 
agrari. 

Porlo Alleato 
Nel dibattito sui bilanci 

economici si è ascoltato a que­
sto punto il discorso del com­
pagno ALICATA, che ha po­
sto di fronte all'Assemblea il 
problema della salvezza del 
suolo calabrese dalle ricor­
renti alluvioni. 

Alicata ha iniziato osser­
vando che per la seconda vol­
ta in tre anni si introduce 
nella discussione del bilancio 
dell'Agricoltura un elemento 
drammatico imprevisto, una 
catastrofe che sottrae migliaia 
di ettari alla produzione, 
stronca vite umane e getta 
nella miseria migliaia di col­
tivatori, di piccoli proprieta­
ri, di braccianti. Ci si trova 

dunque di fronte ad un feno­
meno grave e ricorrente 

Già due anni or sono l'Op­
posizione tentò di far consi­
derare il problema delle al­
luvioni da un punto di vista 
non accidentale ma generale 
e organico, sostenendo: 1) che 
non bisogna limitarsi a valu­
tare le cause naturali e con­
tingenti dei disastri ma oc­
corre ricercare le condizioni 
strutturali nelle quali queste 
cause venivano ad agire: 2) 
che non ci si doveva limita­
re, pertanto, a riparare i dan­
ni provocati dai sinistri ma 
era necessario intervenire con 
rimedi di fondo per rimuove­
re in modo definitivo la pos­
sibilità che tali cause natu­
rali si esplicassero. Era logi­
co che i gruppi dirigenti del 
nostro Paese cercassero in 
ogni modo dì respingere que­
sta impostazione del proble-

UN IMPORTANTE O.d.G. CHE SARA' VOTATO OGGI ALLA CAMERA 

PCI, PSI, PSDI e PRI per la sospensione 
dei licenziamenti nelle aziende statali 

Un secondo o.d.g. unitario per Io sviluppo della produzione aeronautica - Domani la elezione 
dei 5 giudici della Corte Costituzionale -La D C dinanzi a una scelta fra monarchici e minori 

Sono questi gli ultimi gior­
ni di lavoro delle due Camere 
prima delle vacanze di n o ­
vembre; e possono anche e s ­
sere, secondo il parere dì a l ­
cuni, gli ultimi giorni della 
« tregua » politica accordata 
in via provvisoria al provvi­
sorio governo Pella per la 
approvazione dei bilanci. I n ­
calzano molte questioni: le 
questioni economiche (porta­
te in primo piano dalle a l ­
luvioni. dall'ondata di l icen­
ziamenti e dalle lotte sinda­
cali, dai provvedimento go­
vernativo sui fitti), la que­
stione triestina (che sembra 
precipitare di giorno in gior­
no) , la questiona dei rapporti 
tra la D. C. e i minori e tra 
la D. C. e l e destre. Questa 
ultima fase del dibattito par­
lamentare è destinata a gettar 
Iuce sui propositi del governo 
e della Democrazia Cristiana 
in merito a tali problemi, e 
sugli orientamenti dei partiti. 

L'ordine del giorno presen­
tato alla Camera da deputati 
comunisti, socialisti, social­
democratici e repubblicani 
per la sospensione di tutti i 
licenziamenti nelle aziende 
controllate dallo Stato, in 

L'ordine del giórno comune 
I deputati Pessi (PCI), Macrelli (PRI). Pcrtini (PSI), 

Ariosto (PSDI). Giolitti (PCI). Faralli (PSI) e Farini (PCI) 
hanno presentato il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, consideralo clic l'urgente necessità di una 
completa riorganizzazione del complesso di aziende indu­
striali controllate o finanziate dallo Stato (IRI, FIM, 
COGNE) è ormai sempre più largamente riconosciuta ed 
è stata affermata anche dal Governo attraverso le 
esplicite dichiarazioni rese dal Ministro per l'industria d 
21 ottobre u.s. in occasione dell'insediamento della Com­
missione ministeriale per la riforma dello Statuto dell'I RI, 

< inni tu il Governo: a intervenire affinchè siano so­
spesi tutti i licenziamenti nelle aziende controllate o fi­
nanziate dallo Stato, al fine di non pregiudicare le solu­
zioni che dal Parlamento saranno adottate in relazione ai 
provoedimenti legislativi di iniziativa governativa e par­
lamentare, di cui è stata annunciata la prossima presenta­
zione >. 

attesa di una soluzione orga­
nica in questo campo, dovrà 
essere votato a conclusione 
del dibattito sul bilancio del­
l'industria, e molte conside­
razioni potranno farsi sullo 
schieramento politico che si 
verrà a determinare intorno 
ad esso. Dovrà prender posi­
zione il governo, dovranno 
pronunciarsi i sindacalisti 
democristiani che a l l a so -

numi LA SEBIE DEttl «CUBITI SOL LAVORI) 

Due morti e otto feriti 
per un'esplosione in galleria 

La sciagura mt\ Messinese — Un'operaia di 
Siena trascinata per tre piani da sa elevatore 

Una grave sciagura si è ve ­
rificata la notte scorsa nel 
Messinese, durante la costru­
zione di una galleria lunga 
tremila metri e destinata a 
convogliare le acque dei tor­
renti verso il bacino dell'An-
cipa, in zona S. Teodoro. Due 
lavoratori sono rimasti ucci­
si ed otto feriti, di cui tre 
leggeri, per una violentissi­
ma esplosione di grisou. I due 
sono caduti su un tratto più 
basso della galleria riportan­
do la frattura della base cra­
nica e morendo quasi allo 
istante per commozione cere­
brale. 

Sembra che lo scoppio sia 
stato provocato dall'accensio­
ne di una lampada anti-grì-
sou in un ambiente saturo di 
gas. Il sinistro è avvenuto 
mentre una squadra, si ap­
prestava ad uscire dalla m i ­
niera 

E* in corso un'inchiesta. 
A Siena, una impres­

sionante sciagura sul lavoro 
è avvenuta ieri, alle ore 1730 
circa, nella fornace di Ta­
verna D'Arbia di proprietà 
dell' industriale Avanzatìndo 
di Siena. Ne è rimasta vi t ­
tima l'operaia Livia Falcioni, 
di anni 42, abitante in loca­
lità Casetta, comune di Ca-
stelnuovo Berardenga. 

La Falcioni era addetta al­
la levatrice delle forme, una 

che ha 

meccanico continuo. Per l'im­
provvisa rottura di una delle 
catene che sorreggono le for­
me, la poveretta veniva col­
pita alla testa dalla forma 
che stava calando in quel 
momento e quindi trascina­
ta nella cavità dell'elevatore 
stesso, dal terzo piano fino al 
piano terreno, dove veniva 
raccolta quasi esanime da a l ­
cuni lavoratori. La poveretta 
più tardi decedeva. 

spensione dei licenziamenti si 
son sempre detti favorevoli, 
e l'estrema destra dovrà as­
sumere un atteggiamento 
concreto in luogo della vuota 
demagogia che ha finora 
ostentato in campo economico 
e sociale. C'è anche un altro 
ordine del giorno, presentato 
questo dalla compagna Rave-
ra, dal socialista Foà. dal so­
cialdemocratico Chiaramello e 
dai segretario del PLI Villa-
bruna, che prendendo spunto 
dalle riduzioni di orario alla 
Aeritalia-Fiat. chiede un pia­
no organico di sviluppo della 
produzione aeronautica e mi­
sure immediate contro l'at­
tuale degenerazione-

Domani, poi. Senato e Ca­
mera si riuniranno in seduta 
comune (la seconda del Par­
lamento repubblicano) per 
eleggere i cinque giudici del­
la Corte Costituzionale. Si 
tratterà di una seduta solen­
ne e anche spettacolare: solo 
la procedura delle votazioni 
richiederà varie ore. All'av­
venimento si attribuisce poi 
notevole importanza per ciò 
che riguarda i rapporti tra 
D. C„ destre e minori. Ieri si 
sono riuniti sotto la presi­
denza di Gronchi i rappre­
sentanti dei gruppi parlamen­
tari per raggiungere un ac­
cordo sui cinque nomi, ma 
l'accordo non pare sia stato 
raggiunto sul famoso «qu in ­
to nome ». I candidati della 

Il dito nell'occhio 
Il d o g m a d a l ffaltro 

« „. l'azione del feltro, il qua­
le raccoglie la pasta liquida 
destinata a diventare D foglio 
definitivo, è effettivamente as­
sai delicata, perchè deve assor­
bire une grande parte di acqua, 
che la pasta contiene m ecces­
so. assicurando cosi la flessibi­
lità e la regolarità della super­
fìcie, la formazione di un foglio 
omogeneo e continuo. Si com­
prende che U feltro deve diffe­
rire secondo che l'impasto inca­
nalato deve servire alla produ­
zione della carta da giornale o 
carta sottile, cartone da imbal­
laggio o carta da disegno. La 
materia prima deve essere di 
ottima qualità e la lavorazione 
molto accurata, fn modo che aia 
conservato, ovunque. Io stesso 
spessore, il medesimo potere 
assorbente. la stessa elasticità. 

la troiano o ptos-

sione che subisce costantemen­
te e gli effetti dell'acqua calda 
che esso elimina, e prodotti chi­
mici in genere». 

Beh, direte, che c'è di strano? 
Voi pensate che questo sia un 
brano della Enciclopedia, alla 
coce «feltro» o un articolo 
della terza pagina del Globo, o 
qualche cosa del genere. S> 
tratta vnoece (incredibile, ma 
cero) di un brano delta « alta 
parola del Sommo Pontefice a 
un gruppo di industriali fel-
trieri ». cori come to riferisce 
n Quotidiano. 

I tassi di paesaggio 
• Americani e americane, re­

sidenti USA e di passaggio in 
Italia sposerebbero rapidamente, 
Scrivere, ecc. ecc. ». Da un av 
vite economico d'I Messaggero. 

ASMOPCO 

D.C. sono gli on.li Ci-ppi e 
Ambrosino il candidato del 
P.C.I. è il compagno prof. Ve 
zio Crisafulli, il candidato 
del P.S.I. è il prof. Bracci 
Quinto candidato è, per le 
destre, il prof. Petrocelli. per 
i minori il prof. Cassandro, 
liberale. Risulteranno eletti 
quei candidati che avranno 
ottenuto al primo o secondo 
scrutinio i tre quindi dei voti 
dei componenti l'Assemblea 
(500 voti su 833 componenti 
l'Assemblea). Ove ciò non av­
venga. si procederà a una ter­
za votazione, e saranno eletti 
i candidati che abbiano ripor­
tato i tre quinti dei voti dei 
presenti. Il sistema dì vota­
zione è dunque tale che ri­
chiede un accordo più o me­
no generale tra i gruppi. Ta­
le accordo non è stato rag­
giunto tra minori e destre per 
il quinto giudice. La D.C., da 
cui dipende in gran parte la 
elezione di questo quinto giu­
dice è divisa, e incerta se 
appoggiare il monarchico o il 
liberale. 

Alla scelta che la D. C. fa­
rà si attribuisce il valore di 
una vera e propria scelta po­
litica tra l'alleanza con l'e­
strema destra o quella con i 
minori. 

ma; essa infatti chiamava in 
causa la responsabilità del 
governo e dei ceti possidenti 
e poneva il problema dei l i ­
miti che il monopolio della 
proprietà terriera oppone al 
pieno sviluppo dell'economia 
di una nazione. 

Basta dire, a questo pro­
posito, che la storia del di-
sboscamento della Calabria e 
in particolar modo della Sila 
è in gran parte la storia della 
lotta secolare attraverso la 
quale il demanio della Sila e 
le Università agrarie di quelle 
zone furono spogliate dai co 
siddetti baroni, lotta secolare 
che, purtroppo, fu proprio lo 
Stato unitario italiano a ri­
solvere una volta per sempre 
a favore dei baroni. Se però 
si tralasciano le responsabi 
Htà del passato e si guarda al 
presente non v'è dubbio che 
il rifiuto di eliminare o limi­
tare le cause strutturali del 
le alluvioni deriva dal fatto 
che — se si volesse aftron 
tare davvero il problema -
bisognerebbe modificare pro­
fondamente per alcuni anni 
l'impostazione del bilancio 
dello Stato e cioè l'indirizzo 
politico generale del governo, 

Questa resistenza si ma­
schera con gli argomenti del 
le « disponibilità finanziarie » 
e della « difesa dell'economia 
nazionale». Ma di fronte a 
queste obiezioni sorge una 
domanda: si salvaguarda o si 
sperpera il danaro dello Sta­
to procedendo come si è prò 
ceduto finora? i disastri av­
venuti in Calabria ci danno 
una risposta ammonitrice: qui 
non solo assistiamo alla di 
struzione periodica di nuovi 
beni ma alla distruzione pe' 
riodica delle opere e dei beni 
già ricostruiti dopo la prece­
dente alluvione! Ma perchè 
questo? Forse perchè i vec­
chi gruppi dirigenti non han 
no più fiducia in loro stessi 
e si accontentano di vivere 
alla giornata? Ma la Nazione 
è tutt'altra cosa che questi 
gruppi, è il popolo nel suo 
complesso e oggi nel popolo 
non solo non c'è sfiducia ma 
c'è una grande e luminosa 
fiducia nell'avvenire! 

Noi tuttavia riconosciamo, 
ha proseguito l'oratore comu­
nista, che dopo la nuova al­
luvione in Calabria si è ascol­
tato qualche accento nuovo 
in esponenti di tutti i gruppi 
politici e sulla stessa stampa 
governativa. Si può sperare 
allora che si passi dalle pa­
role ai fatti? E' chiaro che 
per noi comunisti il problema 
non riguarda solo la Calabria 
ma tutto il Paese; tuttavia 
non c'è dubbio che oggi lo 
sforzo verso la Calabria va 
anteposto agli altri. Dico que­
sto non per spirito campani­
listico ma perchè il problema 
di una nuova politica è nel 

ACCORDO SEGRETO U\SIII \^IO\B(>\ \ 

Adenauer riarmerebbe 
ventiquattro divisioni 
// drammatico annuncio diramato dalla Radio di Berlino Est 
Appello del ministro degli esteri della Repubblica democratica 
tedesca per una politica di conciliazione tra Est ed Ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE m a t c francesi ed essere ad­
destrato a compiere opera­
zioni d'attacco, in quanto i 
piani strategici dello Stato 
Maggiore americano preve­
dono che formazioni germani­
che formino la prima linea 
d'attacco ». 

BERLINO, 29. — Gli Stati 
Uniti e la Germania occiden­
tale hanno concluso un ac­
cordo militare segreto, che 
prevede la creazione di 24 
divisioni tedesche a partire 
dal primo trimestre del 1954, 
a prescindere dalla ratifica 
della C.E.D. da parte dei 
Parlamenti italiano e trance 
se: cosi ha rivelato, stasera 
alle 19 la radio della Ger­
mania democratica « sulla 
base di informazioni di fonte 
attendibile ». 

«Tra il Presidente Eisen 
hower e il Cancelliere Ade 
naucr. ha esordito la radio, 
è stato stipulato un accordo, 
secondo cui la creazione di 
un esercito tedesco occiden­
tale dovrebbe avere lrrevo-

Armt americane 
Queste divisioni tedesche 

saranno dotate di armi e ma­
teriale statunitense, allo sco­
po di accelerare il più pos­
sibile la creazione dell'eser­
cito tedesco e per assicurare 
nello stesso tempo, un alto 
grado di utilizzazione delle 
capacità produttiva dell'in­
dustria bellica americana. 

« In compenso, ha aggiunto 
la radio di Berlino democra­
tica, l'industria bellica della 
Germania occidentale riforni­
rebbe di armi e munizioni gli 

dovevano garantire la s icu­
rezza della Francia e degli 
altri contraenti della CED, 
di fronte a una preponderan­
za militare e a iniziative a u ­
tonome della repubblica con­
federale. 

Tali esperti hanno anche 
sottolineato che « un tale pro­
cedere darebbe ai sìngoli con­
tribuenti del trattato della 
CED il diritto di dichiarare 
senza valore e decaduti tutti 
gli accordi presi ». 

Fin qui le rivelazioni che 
la radio democratica si è sta­
sera dichiai-ata m grado di 
fare « sulla base di informa­
zioni » di fonti attendibilis­
sime, gettando piena luce sul ­
la campagna sviluppata a 
Bonn in concomitanza con il 
viaggio a Washington del 
sottosegretario a g l i esteri 
Hallstein, per sostenere che 

GERMANIA OCCIDENTALE — Reparti della « polizìa confinaria » di Adenauer: uno dei 
tanfi reparti sotto le cut uniformi rinasce la Wehrmacht bitleriana. L'accordo segreto tra 

- Washington e Bonn, trasformerebbe questi reparti in nuove S. S. 
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cabiimcnte inizio nei prossi­
mi mesi, indipendentemente 
dal fatto che la Francia e 
l'Italia ratifichino o meno il 
trattato della C.E.D. Secondo 
le clausole sottoscritte, la 
creazione dell'esercito tede 
sco occidentale dovrebbe ave­
re inizio nel primo trimestre 
del 1954. A partire dal pri 
mn febbraio è - prevista fai 
formazione di una divisione 
di fanteria e di nna divisione 
corazzata. Il governo ameri­
cano ha dato il suo consenso 
alia creazione di altre dodici 
divisioni di riserva, accanto 
alle dodici divisioni di primo 
impiego finora previste di 
cui sei di fanteria e sei co­
razzate -

L'alto contingente di di­
visioni corazzate viene moti­
vato col fatto che l'esercito 
tedesco occidentale deve ve ­
nire anteposto alle forze ar-

altri stati della N.A.T.O. non 
appena portate a termine le 
conversazioni »>. 

« Le recenti minacciose di­
chiarazioni di Adenauer e di 
Blank, particolarmente all'in­
dirizzo della Francia, sono 
destinate a preparare l'entra­
ta in vigore dell'accordo se­
greto. 

»< Persino eminenti giuristi 
americani, interrogati sul si­
gnificato dì un tale accordo 
segreto fra il governo ameri­
cano e quello di Bonn, hanno 
dichiarato che la creazione di 
un esercito tedesco occiden­
tale prima della ratifica del 
trattato della CED da parte 
delle altre Potenze rappresen­
ta una violazione degli accor­
di presi tra le potenze occi­
dentali ». 

Secondo gli stessi esperti, 
ha proseguito l'emittente ber­
linese. ciò equivarrebbe a un 
annullamento unilaterale di 
quelle clausole del trattato che 

CONCLUSI ALLA CAMERA 1 LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUSTIZIA 

Alcuni reati politici inclusi 
nel testo d'amnistia del governo 
Dichiarazioni del compagno Capalozza - Considerati anclie i reati di contrab­
bando - I democristiani si ripromettono di annullare in aula i successi delle sinistre 

La Commissione Giustizia 
della Camera ha concluso ieri 
l'esame del progetto gover­
nativo per l'amnistia e l'in­
dulto. Al termine dei lavori. 
il compagno Capalozza ci ha 
rilasciato le seguenti dichia­
razioni: 

« £ ' motivo di moderata 
soddisfazione constatare che 
nella Commissione della Giu­
stizia siamo riusciti ad al­
largare notevolmente il pro­
getto governativo di amnistia 
e di condono, che a ragion 
ceduta ebbi a definire già 
com*» uno dei più restrittivi e 
dei più reazionari. Infatti, 
pur essendo slato annuncia­
to, nelle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio del 
19 agosto, come largo e pa­
cificatoria e come contributo 
alla distensione e all'accio di 
una nuora fase della vita de­
mocratica, esso esclude dei 
reati obiefticamenie politici 
come tali definiti dal codice 
Rocco e tra questi perfino il 
vilipendio al governo! 

* Comunque siamo ridsciti 
ad ottenere che rientrino nel­
l'amnistia Questi reati polìti­
ci; vilipendio alle istituzioni 
costituzionali, alle forze ar­
mate, alla Repubblica, agli 
emblemi dello Stato. Siamo 
riusciti inoltre, ad estendere 
('amnistia a 4 anni e il con­
dono a tre anni. Troppo poco 
in verità, se si pensa al si 

disciplinate dal codice /asci­
ala. Altro notevole successo è 
stato quello di considerare 
agli effetti dell'applicazione 
dell' amnistia quei reati ag­
gravati in concorso di circo­
stanza. attenuanti, per i quali 
il Giudice abbia concesso le 
attenuanti prcualenfi o equi . 
ralenti, rispetto alle aggra­
vanti, e di considerare nei 
limiti massimi le circostanze 
attenuanti. 

* Ho detto moderata sod­
disfazione ed infatti non sia­
mo riusciti a spostare la da­
ta per il più vasto condono 
politico, che è rimasto al 18 
giugno 1946, mentre noi ab­
biamo insistito perchè venis­
se fissato, come per gli altri 
reati, al 21 settembre 1953. 
Anzi per questi reati (poli­
tici, economici, sociali e con­
nessi) ci siamo battuti per­
chè il condono fosse trasfor­
malo in amnistia. 

E' deplorevole che siano 
rimaste escluse dall'amnistìa 
le diffamazioni commesse a 
mezzo di stampa. Siamo fi­
duciosi che in Assemblea 
queste incongruenze e queste 
ingiustizie saranno sanate ». 

Il gruppo d.c. si è riunito 
ieri per stabilire il suo at­
teggiamento nella imminenza 
della discussione pubblica 
del progetto di amnistia. I 
clericali hanno confermato 
che essi intendono battersi 

•tema lerroriattco delle sene lanche in aula, come è già 

avvenuto in Commissione, 
per restringere al massimo i 
limiti della amnistia e per 
eliminare tutti i sia pur lievi 
miglioramenti che la lotta 
delle sinistre è riuscita ad 
imporre. 

Nell'ultima seduta, la Com­
missione aveva ultimato lo 
esame del progetto d'amni­
stia completando anche la 
parte relativa ai reati mili­
tari e finanziari. 

La maggioranza governati­
va ha voluto impedire l'esten­
sione della amnistia ai reati 
militari, estensione che era 
stata richiesta attraverso un 
emendamento dei compagni 
Capalozza e Berlinguer. In 
questo settore, su iniziativa 
delle sinistre (emendamento 
Martuscelli) la Commissione 
ha preso alcune decisioni limi­
tate agli effetti derivanti da 
condanne riportate da citta­
dini italiani ad opera delle 
Corti Militari Alleate. 

In base a queste decisioni 
non saranno iscritte sul cer­
tificato penale le condanno 
fino a 5 anni comminate da 
tali Corti. E' stata inoltre de­
cisa la non iscrizione sul cer­
tificato penale delle condanne 
inflìtte dalle Corti italiane re­
lative a reati compiuti contro 
le forze armate alleate o di 
occupazione. 

Quanto ai reati di ordine 
finanziario è etato deciso* ea 

proposta del Ministero delle 
Finanze, che l'amnistia sia 
limitata ai soli casi di con­
trabbando e quando la pena 
pecuniaria inflitta non superi 
la somma di lire 1350.000 
(equivalenti al valore di lo 
chilogrammi di tabacco este­
ro). Il beneficiario dell'amni­
stia in questo campo dovrà 
comunque versare allo Stato, 
entro un certo periodo di tem­
po, l'equivalente della tassa 
di dogana. 

La Commissione ha infine 
approvato il progetto gover­
nativo sulla liberazione con­
dizionale per i reati politici. 
In base al progetto approvato 
ì condannati per reati politici, 
compiuti prima del 18-6-1946. 
che abbiano scontato metà 
della pena, possono essere 
scarcerati, mentre il resto 
della pena verrebbe conside­
rato come una condizionale. 

Da parte delle sinistre sono 
state avanzate alcune riserve 
nei confronti di questo prov­
vedimento il quale nella sua 
applicazione pratica dà al g o ­
verno la possibilità di ef­
fettuare discriminazioni che 
avrebbero un significato di 
parte. Le sinistre sì sono inol­
tre battute, ma invano, per 
ottenere l'allargamento della 
libertà condizionale anche a 
coloro che hanno commesso 
reati polìtici dopo la data del 
rf giugno 1046. 

la Germania occidentale non 
può più attendere la ratifica 
da parte italiana e francese 
in quanto non intènde subor­
dinare la sua politica estera 
agli sviluppi della politica i n ­
terna' di quei due paesi. 

M Cattate** Mr****,, 
Numerosi esponenti del g o -

verno di Bonn -e lo stesso 
cancelliere Adenauer, hanno 
più volte richiesto, nel. corso 
degli ultimi giorni, che l 'en­
trata in -vigore- degli accordi 
contrattuali da .cui dipende­
rebbe la fine dello, statuto di 
occupazipne e l'autorizzazio­
ne alla Germania di formare 
un ministero della guerra, 
preceda l'attuazione d e l l a 
CED senza considerare, però, 
che anche quegli accordi r i ­
chiedono una ratifica da par­
te delle potenze interessate 
fra cui la Francia. 

La recente visita di Hal l ­
stein a Washington, dove ha 
conferito con Eìsenhower, era 
già stata presentata dalla 
stampa tedesca occidentale 
come una espressione della 
volontà di Bonn di stringere 
t tempi, cercando una imme­
diata « alternativa » alla cri­
si in cui è andata a cacciarsi 
tutta la polìtica di integra­
zione europea: questa alter­
nativa sembra ora fornita 
dall'accordo concluso da Wa­
shington e Bonn alle spalle 
di tutti ì contraenti della 
C.E.D. che sì vengono cosi 
a trovare dinanzi a un fatto 
compiuto nello stesso momen­
to in cui più minacciose si 
levano in Germania occiden­
tale le rivendicazioni terri­
toriali tanto nei confronti 
della Polonia quanto nei con­
fronti dell'Italia e della Fran­
cia per l'Alto Adige e la 
Saar. 

La Germania occidentale, 
nata dalle elezioni del 6 set­
tembre, non può più permet­
tere illusioni in alcun senso. 
La pìccola Europa, se un 
giorno dovesse infine nasce-
le. non sarebbe altro che una 
riedizione aggiornata dell'im­
pero degli Absburgo, che il 
settimanale di Adenauer Rei-
nwcfter Merkurss ha definito 
nel suo ultimo numero il 
campione dell'idea europea, e 
vedrebbe altresì sulla parte 
occidentale del continente 
un'assoluta supremazia ger­
manica, tanto nel campo mi ­
litare quanto in quello eco ­
nomico. 

Su questo problema si è in ­
trattenuto oggi anche il mi­
nistro degli Esteri della R e ­
pubblica democratica tedesca, 
Bolz, in una intervista a l -
VADJi. in cui ha affermato 
che già ora Adenauer minac­
cia tutta l'Europa, e ha au­
spicato un'intesa fra I tede­
schi e le grandi potenze per 
la pacìfica riunificazione del 
Paese e la conclusione del 
trattato dì pace. 
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